
 

 

La talpa 

Genere di insettivori della famiglia dei Talpidi. 

Hanno il corpo tozzo, il muso è appuntito con gli 

occhi piccolissimi nascosti nel pelo; gli arti anteriori 

sono molto sviluppati, con formidabili unghioni, atti 

allo scavo e palme rivolte all’esterno. La pelliccia, 

vellutata, è di color nero con riflessi bruni, grigi p 

azzurrognoli, talora con macchie chiare. Le talpe 

passano la maggior èarte della loro esistenza sotto 

terra, dove scavano complicate gallerie. 

Da Enciclopedia Gedea, De Agostini 

 

La talpa 

Tra due lattughe spuntò fuori una talpa che 

scuoteva la pelliccia nera e agitava le zampette 

rosa. Ne restammo affascinati. La rincorremmo, mi 

tuffai e l’afferrai, ma mi scivolò come sapone tra le 

mani. Provo ancora adesso quella sensazione: 

qualcosa di soffice, asciutto e caldo, eppure così 

viscido da sfuggirmi all’istante, strillando. 

Riuscimmo ad acciuffarla, ma fuggì di nuovo, trovò 

del terriccio arido e friabile accanto alla siepe e 

sparì, buttandoci addosso la terra rossa con le 

zampette posteriori. 
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